Dal vangelo secondo Luca
Il primo giorno della settimana, al mattino presto le donne si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano a esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l'accaduto. 
Un’alba che rimane come pietra miliare nella vicenda personale di quelle donne
e nella storia del loro popolo, alba destinata a cambiare il cammino della storia

un’alba attesa, dopo una notte insonne, o con i sogni agitati;
da tre giorni le lacrime rigavano le guance e arrossavano gli occhi

Un’alba triste, si immaginavano: terminare il pietoso officio della sepoltura

ungendo il corpo del Maestro, dell’uomo che le aveva coinvolte in una vicenda

destinata a cambiare la vita loro e di tutti noi

l’alba che - ci si aspettava - segna l’inizio di un giorno di lutto  

A questi tristi pensieri si aggiunge subito una amara scoperta: la tomba è vuota

neppure la pieta – esse pensano – che racchiude e fa rispettare il cadavere dell’Amico

tomba violata che toglie la consolazione di piangere sulla tomba dell’Amato

Cosa facciamo? si saranno chieste; A chi chiedere aiuto?
Due sconosciuti, in abiti sfolgoranti, in contrasto con il grigiore di quell’alba

due a cui chiedere aiuto, una volta superato lo spavento,

due testimoni dell’evento che sconvolge la storia umana, e le imprime un nuovo moto 

evento che fonda la fede dei discepoli di generazione in generazione

I due uomini le invitano ad allontanare la paura ed alzare lo sguardo

esse, donne pietose, elevate al rango di prime testimoni del Risorto

con l’incarico di diffondere la luce nuova che supera immensamente quella dell’alba

la luce che promana dal Risorto, la vita nuova della Vita senza fine

Una vita che è donata a tutti, e chiede di aprire il cuore e la mente

come terreno arato in cui deporre il seme della fede

terreno certo da coltivare perché non è sufficiente una pasqua a cambiare la vita

ma è tappa importante di un cammino indicato a tutti i cercatori di Dio

Domenica di Pasqua, anno C








